
MESSAGGIO NR. 01 DEL PRESIDENTE 

LA PROTEZIONE CIVILE NON SI FA DA SOLA.  

Sono Francesco, Presidente pro-tempore dell’ANVVFC-OdV-Delegazione di Rodi Garganico. 

Vi scrivo non per lamentarmi, ma per dirvi la verità su cosa significa oggi tenere in piedi 
un'associazione di volontariato di Protezione Civile in un paese come Rodi g.co. 

Dal 2013 ad oggi ci siamo stati sempre.  

Alluvione del 2014 a spalare fango con le mani. Campagne “Io Non Rischio” in piazza a spiegare 
ai bambini ed adulti cosa fare se trema la terra o in caso di emergenza idrogeologica. Limitata 
ed obbligata partecipazione al servizio antincendio boschivo per gli incendi estivi sul Gargano. 
L'emergenza più grande, il Covid, con il Drive-Through sanitario al Porto ed il supporto agli HUB 
vaccinali a Rodi e Lido del Sole. Due anni sotto il sole e sotto la pioggia a permettere di fare in 
sicurezza tamponi per la comunità Rodiana e di quelle limitrofe.  

Tutti gli eventi sacri come la Madonna della Libera, la processione a mare con le barche, San 
Rocco, la Via Crucis per le vie del borgo, etc... Siamo noi a chiudere le strade coadiuvando i 
VV.UU. 

Gli eventi profani come la Sagra delle Arance, la Sagra “I sapori dell’antico borgo”, i concerti al 
Porto Turistico, il Carnevale rodiano, etc… 

Raccolte fondi per AISM, UNICEF e per l’ex struttura dell’Unione Amici di Lordes. 

Dietro ogni festa, ci sono volontari dell’A.N.VV.F.C. OdV Del. di Rodi G. che non si godono la 
festa. Stanno a controllare che tutto vada bene. 

Oggi però dobbiamo dirvi una cosa che non diciamo mai: senza fondi esterni non ce la 
facciamo più. Abbiamo una sola entrata, ringraziando il cielo, ed è quella della Convenzione 
con il Comune di Rodi. Una esigua somma rapportata alle necessità di questo tipo di 
Associazione di Volontariato. 

1. I mezzi per l’antincendio boschivo (A.I.B.) inesistenti. 

Non abbiamo automezzi e mezzi pick-up disponibili per stipulare la Convenzione A.I.B. 
Regionale. Nonostante, i pochi fondi a disposizione. siamo riusciti ad eƯettuare i relativi corsi 
A.I.B. (eƯettuati quasi sempre fuori sede)  e ad acquisire i costosi D.P.I. previsti.  

Spostamenti eƯettuati tutti con i propri mezzi privati. Anche nelle emergenze……. 

2. I Dispositivi di Protezione non sono eterni. 

Una divisa antincendio boschivo a norma e completa di tutti i D.P.I. (tuta, maglietta, casco, 
guanti, stivaletti, maschera con filtro, cinturone) ha un costo di circa 1.000,00(mille/00) euro. 
Per non menzionare i costi della divisa ordinaria (quella che vedete indossare tutti i giorni in 
eventi). 



La maggior parte dei suddetti componenti A.I.B. hanno una scadenza. Senza DPI a norma non 
possiamo uscire. E senza uscita, Rodi resta senza presidio. Di divise A.I.B. ne abbiamo 3(tre) 
complete e 3(tre) parzialmente complete. 

3. La formazione e  la prevenzione sanitaria costa, ma è obbligatoria. 

Per legge ogni volontario deve fare corsi antincendio, primo soccorso, rischio idrogeologico, 
uso della motosega, etc.  

EƯettuare un corso abilitante non viene regalato ma costa.  

E se viene organizzato a livello regionale bisogna spostarsi centinaia di chilometri (con nostre 
macchine e soldi anticipati da ogni volontario). Se non lo facciamo, non siamo abilitati ad 
intervenire. Se lo facciamo, quando finiscono i pochi fondi, lo paghiamo noi. La prevenzione 
sanitaria per l’impiego in operazioni di A.I.B. ci costa quasi € 100,00(cento/00)  a volontario. 

In questi 15 anni non abbiamo mai ricevuto un contributo strutturale. Nessun finanziamento 
regionale continuativo, nessun sponsor fisso. Andiamo avanti con l'autotassazione dei soci, 
con la convenzione Comunale. Unico aiuto qualche anno fa, in un momento decisivo per la 
continuità della Delegazione, ci è pervenuto da un’altra Associazione (e che per rispetto non 
nomino). 

Non è sostenibile. Un'associazione di Protezione Civile non può basarsi solo sulla buona 
volontà. 

Se domani ci fosse un'altra alluvione, saremmo pronti a uscire…. Sicuramente! MA CON 
COSA? 

Cosa vi chiediamo? Non elemosina….  

Concretezza! 

Se sei un cittadino: destina il tuo 5x1000 oppure una piccola somma con bonifico ricorrente 
che ci permettono di pagare le spese correnti. 

Se sei un'azienda di Rodi, Ischitella, Vico: non puoi dare il 5 per mille, ma puoi fare una 
donazione deducibile o una sponsorizzazione per le nostre processioni, i concerti al porto, 
etc… Ti rilasciamo ricevuta valida per il commercialista. 

4. Senza giovani non abbiamo futuro. 

I nostri volontari stanno invecchiando ed abbiamo bisogno di “sangue” nuovo. Abbiamo 
bisogno dei vostri ragazzi. 

perché iscrivere vostro figlio/a da noi? 

Non è solo volontariato. È una scuola di vita. 

 Età: Dai 16 anni con vostra autorizzazione firmata, dai 18 anni in autonomia. Fino a 30 
anni è Gruppo Giovani. 



 Cosa fa: Non lo mandiamo da solo in un incendio. Inizia con noi nelle cose più belle di 
Rodi: presidia la processione della Madonna, aiuta durante i concerti al Porto, 
partecipa a "Io Non Rischio" nelle scuole, impara il primo soccorso, l'uso della radio, il 
Volontariato, la “Protezione Civile”. 

 Cosa impara: Rispetto delle regole, lavoro di squadra, responsabilità, come si aiuta 
davvero la propria comunità, prende un attestato di formazione valido per crediti 
scolastici e curriculum. 

 È sicuro: È tutto assicurato, formato e sempre aƯiancato da un volontario senior. Mai 
da solo. Mai in pericolo. 

COSA CHIEDIAMO A VOI GENITORI? 

Vi chiediamo 2 cose concrete, oggi: 

1. Parlatene a cena stasera. Chiedete a vostro figlio se vuole venire a provare a parlarne 
una sera in sede, senza impegno. 

2. Se avete un'azienda: non potete dare il 5 per mille (quello lo possono dare solo i 
cittadini con IRPEF), ma potete fare una donazione deducibile o una 
sponsorizzazione per le nostre attività. 200€ ci pagano 10 pettorine nuove per i 
ragazzi. Vi facciamo ricevuta per il commercialista. 

Senza i vostri figli e senza il vostro aiuto, non c’è futuro………. 

Noi non chiuderemo. Continueremo a rispondere alle emergenze, alle esigenze di Rodi 
Garganico e  dei paesi limitrofi. Ma abbiamo bisogno che la comunità per cui ci sacrifichiamo 
si ricordi di noi anche quando non ci sono le emergenze e le esigenze. 

Perché la Protezione Civile si fa prima. Non durante. 

Grazie a chi ci è stato vicino dal 2013 ad oggi. E a chi deciderà di esserci da domani….. 

Francesco Petrosino - Presidente ANVVFC Rodi Garganico 


